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ONOREVOLI SENATORI. - Un.o dei mezzi eh(~ 

il Consiglio d'Europa utilizza per Taggiungere 
lo scopo predsato nel .suo statuto, « di provo
care una unione più stretta fra i Paesi parte
cipanti al fine di salvagua-rdare e pro·muo
vere .gli ideali e .i princìpi che sono loro patri
monio còmune e di favorire il lo-ro progresso· 
economico e sociale », è quello di concludere del
le convenzioni tra gli Stati me1nbri del Consi
glio stesso. Le convenzioni europee 'conclus-e a 
tutt'oggi raggiungono il numero di dieci; que
sta, dopo la Convenzione europea dei Diritti del
l'uomo, è la seconda che viene proposta alla 
autorizzazione di ratifica da parte del Parla
n1ento italiano. Il disegno di leg.g.e sottoposto 
al nostro esa1ne chiede l'autorizzazione alla -ra
tifica della Convenzione europea relativa alla 
e::ruipollenza dei diplomi per l'ammissione al
l'Università. Per essa lo studente che abbia 
compiuto con successo i suoi studi secondari 
nelle scuole del _proprio Paese potrà accedere 
ad un1Università di sua scelta sul territorio 
di uno Stato membro del Consiglio d'Europa. 

L'articolo l della 1Convenzio.ne precisa che 
ciascuna delle Parti contraenti riconosce per 
l'an1missione alle Università situate nel suo 
territorio la equivalenza dei diplomi rilasc:iati 
dagli Stati firmatari quando tale ammissione 
è sottoposta al controllo dello Stato; nel caso 
in cui l'ammissione all'Univetrsità non è sotto
posta al controllo dello Stato, la Parte con
traente interessata dovrà trasmettere a queste 
Università il testo della Convenzione. eserci
ta,ndo ogn.·i interessamento per ottenere l'ade
sione ai principi di equipollenza espressi nella 
Convenzione stessa. Lo stesso articolo dispone 
che l'ammissione alle Università di ciascun 
Paese si .effettuerà nei limiti dei .posti dispo
nibili e prevede il diritto di riserva di ciascuna 
Parte contraente a non applicare ai propri 
-cittadini il riconoscimento dei titoli di am
missione alle Università previsto dalla Con- . 
venzione. 

La presente Convenzione è aperta a tutti 
i Paesi membri del Consiglio d'Europa (arti-

colo 5) ed inoltre il Comitato dei ministri del 
Consiglio d'Europa può invitaTe ad aderirvi 
qualsiasi Stato anche non membro del Consi-
glio (articolo 6). , 

Questa Convenzione, che dov.eva andare in 
vigore non appena gli strumenti di ratifica di 
tre .Stati fossero depositati presso il Segn~
tariato generale del Consiglio d'Europa, è en
trata in vigore il 20 aprile 1954.; per l'Italia 
andrà in vigore al momento del deposito dello 
strumento di ratifica. 

Il disegno di legge, già approvato dalla Ca
mera dei deputati, stabilisce al s-econdo com
ma dell'articolo 1 che l'Italia si triserva il di
ritto, contemplato nel paragrafo 3) dell'arti
colo l della Cònvenzione, di non applicare ai 
p-ropri cittadini il riconoscimento dei titoli di 
ammissione alle Università previsto dalla Con
venzione stessa. Inoltre nell'articolo 3 dispone 
che gli studenti, i quali provengono da Paesi 
nei quali vige il sistema del numero chiuso per 
l'iscrizione universitaria, debbono, per ottenere 
l'ammissione alle Univ·ersità e agli Istituti su
periori dell'Italia, sostenere due prove orali: 
una per accertare la loro preparazione tecnica, 
l'altra per accertare la sufficiente c-onoscenza 
del'la lingua italiana. 

Quanta efficacia p-ossa avere l'.applicazione 
di questa c-onvenzione nel favorire il Taggiun
gimento di una politica comune nel campo cul
turale e scientifico tra i diversi Stati parte-· 
cipanti non ha bisogno di essere illustrato. La 
libera circolazione dei .giovani e il loro libero 
accesso alle fonti intellettuali di ciascuno 
Stato, quali appunto sono le Univ·ersità, favo
risce la .formazione di quella cultura europea 
e di quella coscienza europea che ·salverà la 
missione educatrice e civilizzatrice dell'Europa 
a vantaggio proprio ~ed a vantaggio del resto 
dell'umanità. 

1Per questi m.otivi il vostro relatore ha l'ono
re eU proporre al Senato l'approvazione del 
disegno di le.gge. 

SANTERO, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

.Art. l. 

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare la Convenzione europea relativa 
all'equipollenza dei diplomi per l'ammissione 
alle Università., sottoscritta a Parigi l'll di
cembre 1953. 

La ratifica sarà effettuata con la riserva 
contemplata nel paragrafo 3 dell'articolo l 
della Convenzione stessa concernente hi fa

. coltà di ciascuna Parte contraente di non ap
plicare ai propri cittadini la disposizione pre
vista nel paragrafo l dello stesso articolo. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con
venzione suddetta a decorrere dalla sua en-

trata in vigore, con la limitazione indicata 
nell'articolo precedente. 

.Art. 3 . 

Gli stranieri provenienti da Paesi nei quali 
la iscrizione universitaria sia effettuata con 
il sistema del numerus clausus debbono al 

' fine di ottenere la ammissione alle Università 
ed Istituti superiori della Repubblica Italiana, 
superare due distinte prove dirette ad accer
tare la . loro preparazione a seguire gli studi 
presso la Facoltà alla quale intendono iscriversi 
e la conoscenza della lingua italiana. 

Dette prove si svolgeranno in forma di collo
quio e con le modalità stabilite dalle singole Fa
coltà e Scuole. Chi non ottiene giudizio favore
vole non può essere ammesso, nè può ripetere 
le prove se non nell'anno accademico successivo. 

Non possono sostenersi nello stesso anno 
prove di ammissione presso Università · od 
Istituti di sedi diverse. 




